
 

P. LAZZARO LONGOBARDI, 

sacerdote parroco, merita  di essere ricordato come umile 
servo missionario redentorista, nella Chiesa, nella quale ha 
esercitato il ministero sacerdotale, praticando la carità in 
maniera eroica a favore degli ultimi, quelli della periferia, 
tanto cari a Papa Francesco.  

Ha sancito con il martirio la sua totale adesione a Cristo, 
nella Diocesi di cassano all’Jonio. 

Il peso della spranga, con cui è stato martirizzato P. 
Lazzaro, è la somma dell’indifferenza, dell’insensibilità, 
che lo ha avvolto da parte di tanti, lasciandolo  
abbandonato a se stesso (esperienza comune a tanti altri 

sacerdoti) come il chicco di frumento che doveva cadere fra le zolle della sibaritide.  

In fine, chiunque lo ha conosciuto può affermare che la piana di Sibari è stata privata 
dalla presenza fisica ma non spirituale del suo BUON SAMARITANO sull’esempio 
di Cristo. 

(don Carmine De Franco) 

 


